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I soci sono padroni al 100% 
della Cantina di Cantavenna
L’enopolio non ha nessun mutuo passivo - I  turisti domenicali 
attratti da! famoso “ Rubino,, • I prim i p rezzi dell’annata 1365

Consegnate dalle  ACL1
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Particolarmente festeggiata Benilde Spaino da 69 anni 
domestica presso la famiglia Tornielli di Casale Monf.

Siamo stati a Cantaven­
na domenica scorsa e sul­
la moderna piazza del pae­
se monferrino cerano 
due code che si snodava­
no davanti alla Cantina 
Sociale: una di agricolto­
ri che conferivano le lo­
ro uve e un’altra di turi­
sti che andavano a com­
prare il vino in bottiglia 
o, addirittura, in dami­
giana. Al termine di quel­
la giornata l’enopolio ave­
va latto un incasso di cir­
ca 300 mila lire.

Cifra notevole, se si 
pensa che la Cantina, fra 
le più piccole della zona, 
ha una capacità di tratta­
re 16.500 quintali di uva 
l ’anno.

Ritornando alla prima 
lila, la Cantina prevede 
quest’anno di trattare 1500 
quintali in meno dello 
scorso anno, anche la qua­
lità sarà inferiore. Il tut­
to per colpa della « ca- 
sculia » all’epoca della fio­
ritura nonché, all’anda­
mento stagionale; e per 
fortuna che il tempo si 
è scaldato in ultimo, sen­
nò il danno sarebbe sta­
to catastrofico.

Coi viticoltori abbiamo 
cercato di sapere alcuni 
prezzi delle uve del 1965. 
Così abbiamo appreso che 
per un’uva di cattiva 
qualità si era arrivati ad 
offrire 4.000 al quintale.il 
proprietario, non soddi­
sfatto dall'offerta aveva 
portato allora il tutto al­
la cantina, di cui non era 
socio; per uve migliori si 
va dalle cinque alle sette- 
ottomila lire al quintale. 
Certo che solo pochissi­
me partite raggiungono la 
gradazione di 13 gradi toc­
cata, come media, nella 
scorsa eccezionale annata.

Tornando alla Cantina 
frutto della nostra inchie­
sta, giova dire che i soci al­
l'inizio erano 35 con una 
potenzialità di 8.500 quin­
tali; ora, dopo il raddop­
pio del 1961, i soci sono 
i 98. La zona d’influenza 
della Cantina e notevole 
e raggruppa i paesi di Bru- 
saschetto, Camino, Canta­
venna, Isolengo, Micengo, 
Vallcgiolitti, Varengo, Ver- 
rua Savoia, Villadeati e 
Ilengo. Il 60% del vino 
prodotto viene venduto 
sfuso in damigiane e bot­
tiglie da uno o due litri. 
L ’enopolio inoltre è for­
nitore di cari enti (ospe­
dale civile di Casale, Biel-
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Un conferimento di uve 
tavenna.

alla Cantina Sociale di Gan-
(foto Vassallo)

la, Ceresole, Alessandria; 
Casa Riposo di Genova, 
ecc.).

Principale elemento di 
questo successo è il «Ru­
bino», vino speciale pro­

dotto dalla Cantina che 
ne ha anche dopo assun­
to il nome. Lo storia di 
questo vino è presto fat­
ta: attorno a Cantaven­
na i vitigni davano un 
barbera che però era già 
di per se meno aspro e 
più chiaro del barbera tra­
dizionale; con l’aggiunta 
di un 15% di malvasia e 
grignolino la vinificazione 
in bianco si è ottenuto 
quel parente nobile del 
« Rubino ».

Una cosa di cui gli am­
ministratori l’enopolio van­
no fieri è il loro bilan­
cio. La Cantina non ha 
infatti nessun mutuo pas­
sivo. Gli ultimi debiti so­
no stati riscattati da tut­
ti i soci (col trattenimen­
to di una percentuale sui 
conferimenti) nel 1957. La 
cantina è quindi di pro­
prietà dei soci al 100%. 
Il bilancio è fatto con 
molta oculatezza, nessun 
rigonfiamento lo turba, 
anzi, gli immobili scino i- 
scritti per 25 milioni, ad 
esempio, mentre il loro 
valore reale supera i cen­
to. « Noi non abbiamo 
nessuna preoccupazione 
per il futuro », ci dice 
congedandoci il segretario 
della Cantina Sociale del 
Rubino di Cantavenna.

Quanti altri enopoli po­
trebbero affermare altret­
tanto?

Luigi Angelino

Domenica 24 ottobre 1965, to del Lavoro; 12: Ricevi-
alle ore 10,15 in Casale Mon­
ferrato, le AC L I Zonali, pro­
m otrici già dell'anno 1963 
dell’iniziativa in oggetto, 
consegneranno pubblica­
mente a 35 lavoratori ap­
partenenti ai vari settori 
produttivi della città, il Pre­
mio al Merito del Lavoro 
consistente in una medaglia 
d’oro ed un diploma di Me­
rito. La selezione dei pre­
miati è stata effettuata da 
un'apposita commissione 
composta da rappresentan­
ti di varie Associazioni di 
categoria e settoriale, la 
quale risultava composta:

dal Presidente delle ACLI; 
dall'Unione Industriale Pro­
vinciale; dall’Unione Com­
mercianti; dall’Unione Agri­
coltori: dalVAssoc. Artigia­
ni; da un rappresentante 
dell'Associazione Mutilati ed 
Invalidi del Lavoro; da un 
rappresentante della Colti­
vatori Diretti; da un rappre­
sentante della Federazione 
Maestri del Lavoro; dal Pre­
sidente dell'Azione Cattoli­
ca.

Oratore Ufficiale per la 
manifestazione è stato desi­
gnato il Prof. Giovanni Si­
sto, Presidente dell’Ammi­
nistrazione Provinciale di A- 
lessandria. Il programma è 
il seguente:

Ore 9: S. Messa nella chie­
sa di S. Paolo; ore 10: Una 
rappresentanza si recherà 
alla Cripta dei Caduti del 
Lavoro a Rolasco; ore 10,15: 
al Cinema-Teatro Vittoria 
consegna dei Premi al Meri-

mento Ufficiale in Munici­
pio; 12,30: Partenza dei Pre­
miati e invitati per il San­
tuario di Crea, ove avrà luo­
go la colazione in onore dei 
benemeriti del lavoro.

Spanio Benilde anni ser­
vizio 69; Dezana Luigi 66; 
Raspini Maurizio 65; Gano- 
ra Emanuele 61; Santelli 
Felice 63; Pozzoli Luigi 55; 
Viadana Angelo 55; Bagna 
Alessandro 53; Calvi Gio­
vanni 52; Boccalatte Giu­
seppe 45; Fardello Secon­
do 44; Deandrea Alfredo 42; 
Vitale Tullio Cesare 42; Ot­

tone Natale 41; Margara 
Ernesto 40; Notte Giusep­
pe 40; Rossignoli Ottavio 
40; Galesio Giuseppe 40; 
Caronis Battista 39; Bonza- 
no Ernesto 38; Terno Carlo 
38; Cattana Pietro 37; Fer­
raris Stefano 37; Cabiati Ar­
mando 37; Cabrino Giusep­
pe 36; Bertazzo Domenico 
36; Merlo Giuseppe 36; Bar­
bano Claudio 36; Saracco 
Antenisca 35; Mazzetta Te- 
resita 35; Antonini prof.ssa 
Giuseppina 35; Gagliardone 
Maria 34; Barbano Giusep­
pe 31; Manzetti Lea 30; Pe- 
senti Antonio, alla memo­
ria 40.
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Bilancio conclusivo del primo ciclo triennale - Il dr. Dario Carmi nuovo Presidente
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Il Consiglio 
Direnilo

*  Il Consiglio Direttivo *  
+ della Cantina Sociale *
*  di Cantavenna è così }  
J formato: cav. France- J 
J sco Rondano (Canta- *  
+ venna), presidente ; ?
*  Guido Rasello (Zoalen- J 
ì  go), vice • presidente ; J 
£ cav. Francesco Ronda- *
*  no (Cantavenna); En- *  
-* rico Motta (Cantaven- }
*  na); Giovanni Brusa- $
*  sca (Cantavenna); Ma- J
*  rio Ricci (Brusasehet- J
+  to) e cav. Carlo Truf- *  
-* fa (Cantavenna), con- }  
ì  siglieri. J
*  *

Nel mese scorso si è con­
cluso il ciclo triennale del 
Consiglio di Amministrazio­
ne del Patronato Scolastico 
locale, eletto nella primave­
ra dell'anno 1962, in base al­
le norme stabilite dal nuo­
to ordinamento dei Patro­
nati Scolastici.

Sono stati tre anni di la­
voro silenzioso, fatto con 
scarsi mezzi ma con volon­
tà e tenacia, sì da portare 
l’Ente, al quale incombe la 
assistenza dei minori biso­
gnosi, ad uno stato di effi­
cienza che permette di po­
ter soddisfare in gran par­
ie le richieste degli assisti­
ti che oggi raggiungono la 
rispettabile cifra di 700 uni­
tà e nella stragrande mag­
gioranza è formata da im­
migrati.

Nel triennio testò decorso 
hanno funzionato per oltre 
cinque mesi per ogni anno 
scolastico ben 13 refezioni, 
dislocate nei vari comples­
si del centro e delle frazio­
ni : Scuole Martiri, Scuole 
di via Cavour, Scuole IV 
Novembre, S. M. del Tem­
pio, Oltreponte, Popolo Gras­
si, Popolo Chiesa, Terrano­
va, Rolasco, S. Germano, Bi­
vio di San Germano, Ron­
caglia somministrando vitto 
abbondante, sano e genuino.

I refettori furono resi ac­
coglienti e dotati tutti di 
eleganti tavolini a quattro 
posti in metallo e formica, 
con relative sedie; fu altresì 
rinnovata l’attrezzatura del­
le cucine con installazione 
di cucine a gas od elettri­
che, in sostituzione di quel­

le a legna e carbone. Quat­
tro refettori furono dotati 
ili frigorifero e le vecchie 
pentole furono sostituite con 
altre moderne di tipo al­
berghiero.

Poiché la fornitura delle 
derrate alimentari ai refet­
tori periferici presentava 
non lieti difficoltà il Consi­
glio di Amministrazione de­
liberò l’acquisto di un mo­
desto automezzo che per­
mette di disimpegnare con 
celerità il delicato servizio 
di approvvigionamento.

Tutti gli assistiti sono sta­
ti assicurati contro even­
tuali infortuni nel periodo 
della refezione.

Fu impiantato a nuovo un 
modesto ufficio di segreteria 
dotandolo della attrezzatura 
indispensabile.

Lo scorso anno fu creato 
un doposcuola estivo in fra­
zione di San Germano, men­
tre quest'anno i doposcuola 
funzionanti sono stati due: 
San Germano e Popolo Chie­
sa, con un’affluenza di qua­
si cento ragazzi.

Infine il Patronato contri­
buì con L. 650.000 alla rea­
lizzazione della favola musi­
cale « L’erba del cuore è 
candida » e per attività di 
doposcuola.

A coronamento dei nostri 
sforzi il Patronato di Ca­
sale ha avuto l ’onore di ri­
cevere gli elogi del Provve­
ditore agli Studi di Alessan­
dria.

Nel mese di giugno scor­
so, l’Amministrazione delle 
Attività Assistenziali Italia­
ne ed Internazionali inviò

(come di consueto ogni tri­
ennio) un suo rappresentan­
te per un controllo sull’an­
damento del nostro Patro­
nato. Per ben cinque gior­
ni consecutivi il Segretario- 
Direttore maestro Sassi cav. 
Alessandror, il presidente 
Guido Massimcllo e l’incari­
cato addetto, visitarono 
complesso per complesso, 
refezione per refezione. L’in­
caricato controllò minuzio­
samente ogni cosa, interro­
gò bambini, assistenti e cuo­
che e su ogni suo singolo 
rapporto scrisse : « Ottimo,

superiore ad ogni aspetta­
tiva ».

Al termine della sua rela­
zione il presidente uscente 
Guido Massimello ha rin­
grazialo l’Ispettore Scolasti­
co dr. Alcide Bara e il cav. 
Sassi. Poi il nuovo presi­
dente, dott. Carmi Dario ha 
avuto parole di riconosci­
mento e ringraziamento per 
il lavoro svolto dalla passa­
ta amministrazione nel tri­
ennio decorso, impegnando­
si a proseguire con lo stes­
so entusiasmo a favore dei 
minori bisognosi.

Il sen. P. Desana
illustra la vendemmia 
al Ministro F. Aggradi

Trattate anche le leggi del settore vitivinicolo

Il Ministro dell’Agricoltu- il Ministro Ferrari Aggradi,
ra on.le Mario Ferrari Ag­
gradi ha ricevuto nei gior­
ni scorsi il sen. Paolo De­
sana il quale, nella sua 
qualità di presidente della 
Federazione Italiana delle 
Cantine Sociali ed a no­
me anche delle altre orga­
nizzazioni nazionali del set­
tore vinicolo, gli ha espo­
sto la situazione dell'attua­
le vendemmia ed i proble­
mi relativi all’entrata in 
applicazione della nuova 
legge per la repressione del­
le frodi vinicole.

Il Ministro, dopo essersi 
compiaciuto per l ’attività 
svolta dal presidente della 
Federcantine nelle varie re­
gioni vinicole italiane, ha 
confermato che la nuova 
legge viene applicata con 
gradualità per consentire a 
tutti gli operatori del set­
tore vitivinicolo, di adeguar­
si alle nuove disposizioni.

Il sen. Desana ha poi 
trattato, unitamenet al prof. 
Dalmasso, i problemi della 
applicazione dell’altra leg­
ge vinicola, quella per la 
tutela dei prodotti di qua­
lità. Il Ministro ha pro­
messo che entro Tanno sa­
ranno definite le pratiche 
di riconoscimento dei vini 
piemontesi più nobili.

Successivamente, nell’am­
bito delle celebrazioni del 
Ventennale della Confedera­
zione Cooperativa Italiana, 
il presidente della Feder­
cantine ha svolto, presente

un’ampia relazione sui pro­
blemi vitivinicoli nazionali 
chiedendo, dopo le due leg­
gi per la lotta contro le 
sofisticazioni e per la tute­
la dei vini di pregio, le 
disposizioni per una disci­
plina viticola t  per la di 
sciplina degli alcoli.

Intorno a questi proble­
mi il sen. Desana aveva già 
parlato, unitamente all’on. 
Bruasasca ad una riunione 
di oltre quattrocento ope 
ratori vinicoli piemontesi 
presso la Camera di Com­
mercio di Asti, a Torino agli 
assessori alTagricoltura e 
successivamente alla Came­
ra di Commercio, all’assem 
blea della Cantina Sociale 
di San Giorgio, a Pavia, a 
Reggio Emilia, a Faenza e 
a Ravenna.

Traslerimento di sede

Per le vostre capigliature
LACCA “ PIERROT,, 

P arru cch ieri
per Shampoo - Lozioni e Lacche
rivo lgetevi alia

DITTA “ SERCOP,,
FABBRICA COSMETICI V

(servizio a domicilio) Tel. 5184- CASALE /
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Informazioni, orenotazioni esclusivamente presso 
UFF. VIAGGI TURISMO SASSONE 

via Cavour, 11 - CASALE MONF. - tei. 26-41
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VISITATE

Campione d’Italia
sul LAGO di LUGANO, a circa 20 minuti da Como 
e ad un’ora da Milano.

In seguito alla morte del­
la sua preside signorina I- 
da Godano la sottosezione 
provinciale dell’Unione Ita­
liana Ciechi di Alessandria 
si è trasferita in via S. Lo­
renzo, 2 primo piano tele­
fono 42-46.

L’ufficio è aperto ai soci 
ed a quanti ne abbiano in­
teresse nei giorni di lunedì 
e giovedì dalle ore 9 alle 
12 e dalle ore 15 alle 17.

La Giuria dell’ Estemporanea casalese

Soggiornerete in una località piacevolissima! 

Gite turistiche sul Lago.

Escursioni nelle più incantevoli località della 
zona.

Manifestazioni mondane, culturali, artistiche e 
sportive.

Pesca — Tennis — Tiro al piattello.

.GRAND HOTEL
Pensioni — Ristoranti — Lido e Dancing.

ì CASINO’ MUNICIPALE
(Roulettes, Chemin de Fer, Trente e Quarante).

Per accedere a Campione occorre il passaporto 
oppure la carta d’identità col visto delle Autorità 
di P. S.

Per informazioni rivolgersi a Milano, via Mon- 
tenapoleone, 5 tei. 798.214.

Campione d’Italia, piazza Milano 3, tei. 87.921

un’automobile che si chiama
RENAULT

La piltrice casalese Cecilia Giorcelli (al centro) con i componenti della giuria per il premio di pittura «M ar­
chesato del Monferrato». Da sinistra: Domenico Purifìcato, Jo CoLIarcho, Vasco Melani, Mario Lepore, Raffaele 
De Grada, Marziano Bernardi e il segretario di giuria cav. Aldo Oppezzo. Ricordiamo che l’estemporanea 
rimarrà aperta al pubblico nei saloni della civica biblioteca di via Trevigi fino a tutto il 30 ottobre. 
A rettifica di quanto pubblicato due settimane fa sottolineamo che il premio Banca dell’Agricoltura è 
stato consegnato a Sergio Trabellio, unieo casalese giudicato degno di premio dalla giuria, (f. M elotti)

cilindrata: 1100 cc. - oltre 138 Km/ora
(prezzo di listino) d 3  L. 998.000

_______ Vendite a rate tramite la DIAC ITALIA

VERCELLI
Commis sionaria

V A I V I  S.R.L.
Corso Casale, 34, Telef. 24-36 
Casale; officina autorizzata F.lli Stefano, 
via Candido Foggio, Telef. 44.90

VIA LANZA 21

TESSUTI
VASTO ASSORTIMENTO

per Signora 
Soprabiti e cappotti

DRAPPERIE estere e nazionali

tessuti
confezioni

CONFEZIONI
Vestiti - Tailleurs - Cappotti 
per Signora - Modelli esclusivi

IMPERMEABILI SAN GIORGIO

ESCLUSIVISTI MARZOTTO C O N F E Z I O N I  U O M O  • D O N N A  • R A G A Z Z I  
C O P E R T E  L A N A  a prezzi  controllati


